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Nel 30 settembre 1866 , dopo i primi otto mesi 
della mia amministrazione, io rassegnai sulle condi- 
zioni di questo Luogo Ho una circostanziata relaziono 
alla Prefettura ed al Municipio di Firenze. 

Decorso ora un periodo di altri 15 mesi, durante 
il quale hanno potuto meglio svilupparsi le riforme già 
iniziate ed introdurscne delle più importanti, mi credo 
in dovere di renderne conto con altro Rapporto fino 
al presente ultimo giorno dell' anno 1867. 

Per la necessaria chiarezza e per opportunità di 
•iti, ripeterò le classificazioni medesime del pre- 
cedenti., apporto. 

Stato L nomico e Finanziario. 

Il rischioso sistema delle speculazioni a proprio 
conto e la cessazione di tutte le assegnazioni di cui 
si trovava provvista la Pia Casa di Lavoro per una 
somma di lire 240,000 all' anno , posero qnest' Am- 
ministrazione in tal disequilibrio finanziario da fare 
seriamente dubitare della sua stessa esistenza. 



Agli scapiti prodotti dalle lavorazioni interne ai 
aggiunsero l'ingente debito che l' Istituto fu costretto 
a contrarre per alimentare la famiglia ricoverata dal 
luglio 1864 a tutto dicembre 18C5, o 1* aumento delle 
passività fruttifere sulle quali rimase sospeso il paga- 
mento dei frutti e delle rate di ammortamento- 
Tale era la situazione economica dell' Opera Pia 
allorché nel gennaio del 1866 io ne assumeva la di- 
rezione. 

L'accollo delle interne lavorazioni progettato già 
dall' egregio mio antecessore Cav. Berti, e provvida- 
mente eseguito dalla Prefettura locale con 1' attiva 
cooperazione del Direttore interino d' allora Segretario 
Pieracci, e la deliberazione Consiliare del 5 di detto 
mese che stabili il pagamento di una retta per i rico- 
verati nel Luogo Pio assicurarono per 1' avvenire la 
esistenza dello Stabilimento. 

Ma con simili provvedimenti si era ben lungi dal 
recare un rimedio efficace al dissesto economico pro- 
dotto dalle cause che abbiamo accennato. 

Col mio .Rapporto del 30 settembre 1866 io di - 
strava come il totale degli impegni cui oco- 
provvedere nel corso dell'anno 1863 si e' wo. alla 
cospicua cifra di lire 427,409. 86; e come . questa mole 
di debiti io sperassi di far fronte, -ì Con l'alienazione 
dell' Ortone e delle case annesse 'di proprietà del Pio 
Istituto, sia con la vendita di 2000 letti militari, sia 
con la esazione di non pochi crediti arretrati, sia in- 
fine con le economie che nel personale, e nelle spese 
andavano ad introdursi in tutti i rami di questa Pia 
Amministrazione. 

E tali speranze si realizzarono completamente ; 



dacché con quei proventi straordinari la Pia Casa fu 
in grado di saldare i frutti e lo rate di capitali sca- 
duti a tutto il 1865 e scadenti nel 1866, e tutti i 
creditori per generi di vitto ed altre somministrazioni 
allo Stabilimento a tutto il 1865; e coi proventi or- 
dinari derivanti dalle rette, pigioni, ma sopratutto poi 
dalla fornitura dei letti militari, si supplì alle spese 
di mantenimento della famiglia e a quelle d' ammi- 
nistrazione con un avanzo di lire 27,908. 97 come re- 
sulta dal seguente Prospetto. 



ENTRATE E SPESE DELLA PIA CASA DI LAVORO 



per l'anno 1866 desuntB dal Bilancio consuntivo dell'anno stasso. 
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Al 31 dicembre 1866 la situazione economica dello 
Stabilimento era la seguente : 
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Da questo quadro si apprende che al 31 dicembre 
1866 il passivo era superiore all'attivo di L. 43,813. 60 ; 
e siccome al 1° gennaio di detto anno questa eccedenza 
passiva ascendeva alla maggior somma di L. CG,722. 16 
conforme resulta dal conto consuntivo del 1865, così 
si avrebbe dalla gestione del 1866 'un benefizio di 
L. 22,908. 56. 

È però da osservarsi che nel 1866 essendo state 
rinnuovate lo stime generali di tutto quanto era pos- 
seduto dall' Opera Pia, ed in conformità di queste es- 
sendosi corretti i conti di scrittura, le nuove perizie 
portarono un aumento di L. 70,674. 62 sul prezzo 
attribuito all'Ortone e una diminuzione di L. 229,087. 85 
sul valore dei letti militari, mobiliare ec, talché si 
ebbe in definitivo da questa operazione una diminuzione 
effettiva di capitali di L. 159,013. 23. — Ora , se 
tali perizie non fossero state eseguite nel detto anno 
1S66, il benefizio vero della gestione di quell'anno, 
invece che di sole L. 22,908. 56, sarebbe resultato 
di L. 181,921. 79. 

Deve notarsi ohe a questo benefizio contribuisce il 
non aver tenuto conto di varie somministrazioni fatte 
dal Municipio di Firenze alla Pia Casa di Lavoro a tutto 
il 1865 per una complessiva somma di L. 126,423. 15 
di cui il Municipio stesso non è stato acceso come 
creditore ; e ciò per la ragione che queste stanno a 
rappresentare parzialmente il mantenimento dei rico- 
verati appartenenti al Comune di Firenze dal 1" luglio 
1864 epoca in cui cessarono le assegnazioni, al 1° gen- 
naio 1866 giorno da cui incominciò l'attuale sistema 
del pagamento delle rette. 

D'altronde la eccedenza passiva di questa Ammi- 
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lustrazione che al 31 dicembre 1866 residuavasi a sole 
L. 43,813. 60 può dirsi più apparente che effettiva; 
giacché non può dimenticarsi che se nelP attivo dello 
Stabilimento figurano L. 62,023. 44 di debitori di 
antica e disperata esazione, si hanno pure in passivo 
L. 114,185. 47 di creditori di antica ed incerta pro- 
venienza sui quali la Pia Casa non è stata mai da 
tanti anni richiamata ad. alcun pagamento. — Ove per- 
tanto non si facesse conto di tali partite, non solo 
sparirebbe affatto la eccedenza passiva sopraccitata, ma 
si avrebbe invece un attivo netto di L. 8,348. 43. 

Il valore dell' Ortone figura tuttora nello stato at- 
tivo, come in passivo figurano le somministrazioni fat- 
teci dal Municipio di Firenze nell'anno 1SG6. — Ora, 
sia che il Municipio proceda all' acquisto dell' Ortone 
c si rimborsi delle somme da esso anticipate, sia che 
ne lasci fare la vendita al pubblico incanto e si rim- 
borsi con questo mezzo, il retratto di questa proprietà 
può riguardarsi assicurato dal momento che la Pia 
Gasa ha già potuto disporre della quasi totalità del 
suo prezzo. 

Sebbene i Conti consuntivi per l'annata che spira 
in questo medesimo giorno non possano essere ultimati 
che nel marzo del futuro anno, per cui divenga impos- 
sibile d' avere oggi uno stato esatto delle entrate o 
delle spese, pure, essendo perfettamente in pari tutti 
i registri dell' Aministrazione, si possono in un modo 
pressoché certo presagire fin d' ora i resultati finali 
della presente gestione. E posso annunziare senza tema 
d'andar molto lungi dal vero che quella del 1867 sarà 
per offrire nello spese, di fronte all' ammontare delle 
entrate, un avanzo di oltre L. 45,000. 
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Questo prospero resultato devesi in parte ai con- 
tratti di fornitura dei generi occorrenti al consumo 
della famiglia da me conclusi nel 1866 a prezzi assai 
vantaggiosi ; in parte alle riforme introdotte ed alla 
rigorosa economia portata in tutti i rami di Ammini- 
strazione; in parte a beneficenze straordinarie elar- 
gite allo Stabilimento e non previste in bilancio ; e, 
soprattutto poi agli utili che anderanno a verificarsi 
sulla fornitura dei letti militari. 

Con l'avanzo sopra indicato va a sparire del tutto la 
eccedenza passiva che si verificava sul patrimonio della 
Pia Casa al 31 dicembre 1866: ed è consolante il 
constatare che a quest' oggi l' insieme delle nostre pas- 
sività è pareggiato dai capitali attivi posseduti dall'O- 
pera Pia. 

Senza tener conto anco in questo cadente anno 
1867 delle spese generali di mantenimento della fami- 
glia e di quelle amministrative, cui si è fatto fronte 
con. le rette e le altre entrate ordinarie, la Pia Casa 
è stata pure in grado di saldare nel corso dell'annata 
tutti i frutti sui capitali passivi ; capitali che, come 
resulta dal quadro sopra indicato, ascendevano al 31 
dicembre 1866 alla ingente cifra di L. 928,173, c 
centesimi 72. Ila provveduto non solo al pagamento 
delle rate di capitale alle respettive scadenze per la 
somma complessiva di L. 44,000 prevista in Bilancio, 
ma anco a quello anticipato di L. 69,292 e cent. 44 
alla Cassa di Risparmio di Pironze ; di L. 21,000 in 
couto d' im prestito attivo al R. Arcispedale di S. Ma- 
ria Nuova ; di L. 4,200 per saldo al R. Orfanatorio 
di S. Filippo Neri ; di L. 17,400 per saldo al Monto 
dei Paschi di Siena. Ed ha finalmente affrancato il 
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censo passivo di L. 6720 proveniente dall'Eredità 
Barberi, profittando con evidente vantaggio della ren- 
dita del Consolidato Italiano. 

Riepilogando perciò i resultati della gestiono del 
1867, si apprende come i capitali passivi siano stati 
diminuiti della somma di lire 162,612 e centesimi 44 ; 
ai quali pagamenti si è supplito in parte eoi residui 
attivi che si avevano al 31 dicembre 1866, ed in parte 
cogli utili ottenuti dalla gestione del 1867, senza aver 
ricorso ad alcuno di quei provvedimenti straordinari che 
doverono adottarsi nei primi del 1866 per riparare al 
gravissimo disequilibrio finanziario che allora esisteva 
nell'Opera Pia. 

È permesso sperare che la gestione del futuro anno 
1868 sarà per offrire resultati egualmente sodisfacenti ; 
rilevandosi già dal preventivo compilato nel decorso 
settembre che lo stabilimento sarà in grado di far fron- 
te completamente a tutti i suoi impegni quando, come 
non è a dubitarsene, gli rimanga tuttora la fornitura 
dei letti militari, e sia assistito, come nell'anno decorso, 
anco dalla pubblica carità. 

Coi residui attivi del 1867, e più specialmente col 
provento delle rette dovuteci dal Municipio di Firenze 
per il secondo semestre del cadente anno, io sarò in 
grado ai primi del 18C8 di pagare alla Cassa di Ri- 
sparmio 1' ultima rata delle lire 69,000 in saldo del- 
l' imprestito di lire 250,000 creato nel 1864. 

Riguardando perciò come avvenuto un tal pagamento, 
e confrontando il passivo che aveva l'Opera Pia al 31 
dicembre 1865 colla cifra cui si troverà residuato dopo 
il pagamento che sopra, si ha il seguente resultato: 



Passivo ai 31 dicembre 1865. 



Per capitali fruttiferi . . . . L. 1,136,094. 05 

Fratti arretrati 82,279. 67 

Debito fiottante per valuta di ge- 
neri somministrati al Luogo Pio. > 128,703. 80 

Totale L. 1,347,077. 52 



Oggi, tolti di mezzo i fratti arretrati ed il debito flot- 
tante, le passività trovansi residuate ai soli capitali 
fruttiferi, i quali riducendosi nel prossimo gennaio alla 
cifra di sole lire 701,774. 05, è evidente che la Pia 
Casa ha in due anni diminuite le suo passività per 
oltre lire 640,303. 47. 

Destinazione attuale dell'Opera Pia. 

È da sperarsi che in brevissimo tempo verrà sotto- 
posto alla firma Reale lo Statuto organico ornai delibe- 
rato dal Municipio e dalla Deputazione Provinciale: ed 
appena sia quello approvato, e venga nominato il Con- 
siglio d'Amministrazione che dovrà disimpegnare a 
riguardo dell' Opera Pia le attribuzioni ora provviso- 
riamente affidate alla Prefettura, sarà sottomesso alla 
Deputazione Proviuciale per la sua sanzione il Rego- 
lamento interno d'Amministrazione e di disciplina già 
da me compilato al seguito di una esperienza quasi 
biennale. 

In fatto peraltro può dirsi che tanto lo Statuto 
organico come il Regolamento interno sono in piena 
attività; procedendo l'Amministrazione con le norme 



tracciate da quelli, ed offrendo la loro pratica esecuzione 
favorevoli resultameli ti. 

La classe dei giovani reclusi per correzione avanti 
l'attivazione nelle nostre Provincie della Legge sulla 
Pubblica Sicurezza è ornai completamente scomparsa : 
ed il Pio Istituto non lia adesso più traccia di stabi- 
limento correzionale, ritenendo il solo carattere di 
Deposito di Mendicità per gì' Invalidi, e d' Asilo edu- 
cativo pei giovani fino all' età dell' adolescenza. 

Al settembre 18CG il numero dei cosi detti sussidi 
di tenuta pei giovani affidati alle cure di privati col 
pagamento di una retta mensile erasi assottigliato fino 
a 262 da quello ben maggiore di 644 quale era al 
giorno in cui assunsi l' Amministrazione. Ora gli affi- 
dati a tenuta all' esterno non sono più di tre uno in 
campagna e due in città, e la Finanza comunale ha 
potato cosi esonerarsi dal vistoso dispendio di lire 
annue 27,396. 33 per salari corrisposti ai tenutari sen- 
za proporzionati benefizi. 

So questo argomento però io mi credo in decito di 
ripetere quanto già annunziai nel precedente Eapporto ; 
che cioè non intendo di renunziare in massima al si- 
stema di affidare i giovani a tenuta Io clic è pure nello 
spirito e nella lettera dello Statuto organico, ma di 
farlo il meno possibile nell'interno della città, prefe- 
rendo a seconda delle circostanze di avviarli alla indu- 
stria agricola presso oneste famiglie coloniche. 

Facendo ora, rispetto alla situazione dei ricoverati, 
ano stato comparativo fra l'epoca del primitivo rior- 
dinamento di questa Pia Casa, quella del 30 settembre 
186G data del precedente ltapporto, e la fine del cor- 
rente anno, ne derivano i dati che appresso : 
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niiiiivt'i'iiij ii'iipiu-ioiiiniti ni Cuniuini (li Li- 
vorno, C |i;i_Mr!lj-l^1I;i Cìil'ii i; ,]l'11.l P|,L 

Carni di 8. Andrea di quella Città.... 
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l'iifiinfi-i'iitlii ii curi™ ci nK-ri Comuni 
elitre re uti dii quello di Firenze 

roganti-retta Q carico di particolari 



Alunni drirOrr.uiot.i iiiìnili Fililo 
l,iL^:i]i:.i-rcìla ;i cinivi (k'Uc renili 
((■itila speciale A)LL[]iÌ!ji t t)';L2ioi)[! . 

Totale nell'interna d,-llu ritalnliii 



Totale dell» l'ami ini.,.- i na c^ : ' 



Ritraesi da questo quadro che il numero dei rico- 
verati paganti retta a carico di Comuni differenti da 
quello di Firenze, della Deputazione Provinciale, e di 
estranei è aumentato dall'epoca della primitiva rior- 
ganizzazione, come da quella dell' altro Rapporto ; lo 
che autorizza a credere che si diffonda bastantemente 
il vero concetto dell'attuale destinazione di quest'Opera 
Pia, e si cominci ad apprezzarne i vantaggi. 

È poi notevolmente accresciuto il numero degli 
Alunni dell' Orfanotrofio di S. Filippo Neri, perchè le,_ 
economie realizzate colla soppressione di uno speciale 
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Stabilimento per loro, salva sempre la completa sepa- 
razione ed indipendenza dell'Amministrazione patrimo- 
niale, hanno permesso di aumentare di già il numero 
degli Alunni da circa 30, a 51 ; e consentiranno di 
accrescerlo fino a 56 pel futuro anuo 1868. 

È utile in ultimo di avvertire che la presenza de- 
gP individui mantenuti al di fuori del concorso del 
Municipio di Firenze non impedisce e non potrà mai 
impedire a quest' ultimo di aumentare, ove ne sia il 
caso, il numero dei Ricoverati paganti retta a suo 
carico. E ciò perchè il materialo dello Stabilimento 
può comodamente contenere quasi il doppio dell'attuale 
famiglia, non solamente senza danno ma con assoluto 
benefizio dell'Amministrazione repartendo sopra un 
maggior numero di teste il forte aggravio derivante 
dal personale amministrativo, dalle pensioni, e dalle 
altre spese generali. 
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Vedasi dal quadro che nell'attuale famiglia interna 
di 425 individui, lì)0 di loro possono considerarsi ina- 
bili a lavori proficui fra ciechi, sordo-muti, ebeti, storpi, 
epilettici, e vecchi cronici. 

Ciò non pertanto, le donne invalide sono in qualche 
modo utilizzate, comprese le cieche, o nelle pompe da 
acqua, o in lavori di filato e maglia. 

Per gli uomini invalidi ho con molto vantaggio 
potuto aprire un laboratorio interno di legatura di libri 
e lavori di cartonaggio a tutto rischio di un accolla- 
tario, dove sono occupati in questo momento non meno 
di 9 individui che portano in media un benefizio netto 
all'Amministrazione di circa lire 3 per settimana, ed 
altrettanto lucrano a loro profitto. 

Gli altri invalidi poi tanto dell'uno che dell'altro 
sesso sono pressoché allettati o costituiti in tale età 
e condizioni fisiche da non potersi menomamente oc- 
cupare. 

1 235 Ricoverati validi a qualche lavoro tanto maschi 
ohe femmine costituiscono per la grande maggioranza 
la famiglia dogli alunni giovani dei quali curasi nello 
Stabilimento la educazione civile e professionale, e in 
una minima parte la famiglia degli adulti, alcuni dei 
quali vengono impiegati nelle officine, altri in servizi 
interni dello Stabilimento. 

Quanto ai giovani maschi debbo avvertire che nei 
primordi della riorganizzazione dì questo Luogo Pio 
io aveva adottata la pratica d'inviarli per l'esercizio 
del loro mestiere unicamente alle botteghe annesse allo 
Stabilimento condotte dagli accollatari delle respettive 
manifatture. 

In seguito però avendo avute richieste anco da altri 
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industrianti con bottega nell'interno della città, volli 
tentare l'esperimento di destinarvi qualcuno degli alunni 
di miglior condotta ; e questo esperimento essendo riu- 
scito favorevole tanto nei rapporti della disciplina come 
in quelli dell'interesse economico, perchè i salari cor- 
risposti dai detti industrianti sono generalmente su- 
periori a quelli che si ritraggono dagli accollatari della 
Pia Casa, il numero dei giovani impiegati nelle officine 
di città è oggi di 21, ed è consolante il vedere che le 
richieste sono frequenti in modo da far ritenere ohe 
la riuscita di questi alunni sia migliore di quella della 
comune dei ragazzi del popolo. 

È notevole che gli alunni della Pia Casa destinati 
alle officine nell' interno della città vanno e tornano 
sempre soli , riscuotono e portano puntualmente i sa- 
lari settimanali, nè hanno per la massima parte dato 
luogo finora a reclami di qualche importanza. 
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STATO 



delle occupazioni dei Ricoverati e delle loro mercedi settimanali. 
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.. Portando un esame di confronto fra le tre epoche 
più. volte rammentate rispetto ai modici guadagni che 
possono farsi dall'Amministrazione sull' opera dei ri- 
coverati parte invalidi parte apprendisti, e sul numero 
di quelli occupati nei servizi interni ed il quantitativo 
delle mercedi loro corrisposte, apparisce dal prospetto 
che senza disturbi della quiete interna ha potuto lar- 
gamente raggiungersi l'intento vagheggiato fin da 
principio da questa Direzione di aumentare il numero 
dei lavoranti alle officine e diminuire quello dei ser- 
venti interni restringendone -anco considerabilmento 
le mercedi. — Le quali ultime ammontavano in ad- 
dietro, sebbene per pochi individui, fino anco a L. 2. 80 
la settimana, ed ora sono in un modo definitivo ristrette 
a cent. 60. ogni settimana come maximum per gli 
uomini, e 50 per le donne. s 

Infatti alla prima epoea della riorganizzazione dello 
Stabilimento (fine gennaio 18G6) il numero degli 
individui impiegati nelle officine era di 63 col gua- 
dagno netto settimanale per V Amministrazione di 
L. 24. 47 ; al SO settembre anno detto era di 163 
col guadagno id. di L. 74. 80 ; ed al presente giorno 
è di numero 184 col guadagno di L. 83. 59. 

All'opposto il numero dei ricoverati pagati dall'Am- 
ministrazione pei vari servizi interni dello Stabilimen- 
to era alla prima epoca di 116 col dispendio settimanale 
di L. 154. 52; diminuì alla seconda epoca fino al numero 
di 86 colla minore spesa di L, 68. 10; ed 6 ridotto a 
quest'oggi a 72 colla sola spesa settimanale di L. 35. 
Così il guadagno netto sull'opera dei ricoverati per la 
parte che spetta all'Amministrazione supera di L. 48. 59 
la spesa occorrente per le mercedi dei serventi interni. 
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Nè può dimenticarsi che 1' aumento di guadagno 
dell' Amministrazione Bull' opera dei ricoverati impie- 
gati nelle officine torna a profitto anco di loro me- 
desimi, perchè essi percipono sui salari una quota 
eguale a quella della Pia Casa, in parte spendibile 
sabito ed in parte da depositarsi a massa. 

Istruzione civile e religiosa dei Ricoverati. 

La innovazione da me portata d' inviare al pros- 
simo Asilo Vittorio Emanuele i bambini d' arabo i 
sessi fino all' età prescritta dal Regolamento ha pro- 
dotto ottimi resultati. E la educazione civile ed indu- 
striale che vien loro impartita in quei salutari edu- 
catorii del popolo li prepara efficacemente alla supe- 
riore istruzione intellettuale e professionale che loro si 
amministra nella Pia Casa, per modo che sarebbe bene 
a desiderarsi che tutti i giovani qua ricoverati vi 
giungessero nella più tenera età per non portarvi germi 
di mala educazione che spesso ne rendono più difficile 
T avviamento allo arti ed alle scuole. 

Per la somma compiacenza dell'Ani mi lustrazione 
degli Asili che non ha mai cessato di essere benevola 
a quest'Opera Pia, si e recentemente adottato il sistema 
di ritirare dagli Asili i bambini dei due sessi un' ora 
prima degli altri onde dare loro agio e facoltà di go- 
dere d'aria esterna e di esercizi muscolari nei nostri 
giardini, piatto sfcoehè nei luoghi necessariamente più 
ristretti destinati a tale scopo nell' interno dell'Asilo. 

La istruzione religiosa viene utilmente compartita 
dal Parroco e vice-Parroco sacerdoti zelantissimi, l'uno 
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già. Direttore e l' altro già vice-Direttore dell' Orfano- 
trofio di S. Filippo Neri. 

Continuano utilmente, ed alternate, le scuole di 
disegno lineare, di geometria pratica, e di ginnastica. 

E nella scuola di lettura, calligrafia, ed aritmetica 
è stato recentemente adottato un salutare provvedi- 
mento rendendola giornaliera per i due sessi, coll'affi- 
dare quella sola dei maschi al maestro titolare e quella 
delle femmine alla sotto -Ispettrice e Maestra della 
scuola delle ragazze che colla maggiore operosità ed 
efficacia si è ultroneamente prestata a questo nuovo o 
gravoso servizio. 

La distrihuzione dei premi annuali che verrà fatta 
agli Alunni fra pochi giorni è sperabile che dimostrerà 
i miglioramenti procurati nella loro istruzione intellet- 
tuale. 

Trattamento della Famiglia ricoverata. 

Non posso generalmente che lodarmi del modo con 
cui è stato disimpegnato il servizio dai Tornitori nella 
decorsa annata, e ne è prova l'assoluto difetto di la- 
menti per parte dei ricoverati i quali non hanno potuto 
disconvenire che il loro trattamento vittuario è essen- 
zialmente migliorato; tanto più dopo che alla direzione 
della cucina è stato preposto uno degli inservienti già 
addetti all' Orfanotrofio di S. Filippo Neri abile nel 
mestiere e che ha utilmente rimpiazzato un povero 
invalido stato in addietro capo cuoco per lunghissimi 
anni. 

La distribuzione del vino che prima si faceva ai 
ricoverati per sole 5 solennità dell'anno, e che all'è- 



poca del mio Eapporto del 30 settembre 1866 era stata 
già portata a 5 volte la settimana, è ora da 7 mesi ri- 
dotta giornaliera: e dopo ciò ben s'intende che con som- 
mo avvantaggiarne nto della disciplina sono state defini- 
tivamente soppresse le cantine interne dello Stabilimento. 

La Bpesa approssimativa commessa nel cadente 
anno 1867 per l' alimentaaione della famiglia può ri- 
tenersi di lire 63,000, mentre quella occorsa per l'anno 
1865 prima dell'attivazione delle Forniture ascese a 
lire 71,628. 

1j chiaro cosi che il vitto della famiglia, con una 
media presso che eguale di ricoverati, nel 1867 è co- 
stato lire 8628 meno che nel 1865, sebbene nel primo 
di detti anni sia stato somministrato il vino giornal- 
mente e nel secondo 5 sole volte all'anno. 

L' enorme rincaro dei generi vittuari per 1' annata 
incipiente che ha reso perfino deserti gì' incanti , ed 
ha necessitato convenzioni a trattativa privata al se- 
gnito di superiore autorizzazione ma a prezzi gene- 
ralmente maggiori di quelli in corso colle forniture 
cessanti, lascia prevedere che nell' anno prossimo non 
sarebbe possibile di mantenere completamente uguale 
il trattamento vittuario dei ricoverati, tenendo ferma 
la retta ornai stabilita e di cui non intendo di doman- 
dare, almeno per ora, 1' aumento. — Ma nutro fiducia 
ohe come nell'anno cadente la carità oittadina venne 
generosamente in soccorso di quest' Opera Pia per 
eseguire uu lavoro d' assoluta necessità al materiale 
della fabbrica, non vorrà defraudarmi anco nell' anno 
prossimo delle beneficenze che sarò per invocare da 
una eletta popolazione che non ha mai esitato nel 
porgere pietosa assistenza agli infelici ed agli indigenti. 
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Fabbricato. 

I lavori di restauro e di miglioramento già iniziati 
fino dall'epoca del precedente Rapporto possono dirsi 
ornai condotti al loro termine. 

Col retratto della Fiera eseguita nella decorsa pri- 
mavera a cura di distinte e benemerite Signore nel 
Palazzo e Giardino Corsini sul Prato gentilmente ce- 
duto da quella illustre Famiglia tanto benemerita del 
paese e che fruttò per la sua parte a questa Pia Casa 
la non tenue somma di lire 5409. 88 ha potuto ese- 
guirsi la nuova scala, la stoiatura , e la completa ri- 
duzione della infermeria delle donne. 

E aggiungendo alla cifra già prevista in bilancio 
per miglioramento e mantenimento della Fabbrica la 
sovvenzione elargita da Sua Maestà in lire 4000, e il 
retratto dell'affitto del quartiere destinato al sottoscritto 
e da lui ceduto a profitto dell'Amministrazione, hanno 
potuto eseguirsi anco molti altri lavori di evidente 
n ecessità per la nettezza e per il comodo : fra i quali, 
il completo restauro della cucina, un portico di legname 
e zinco per dare accesso coperto alla sezione delle don- 
ne che ne era mancante, una sala di ginnastica coi 
respettivi attrezzi, la riduzione dei piazzali a giardini, 
uno per la sezione maschile l' altro per la femminile, 
ed un generale risarcimento degli affissi e delle pareti 
che da lungo tempo ne erano in difetto. 
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Chiudendo il presente Rapporto mi è grato anco 
in quest' anno di rendere omaggio agli Impiegati tatti 
dell'Amministrazione ohe con ogni zolo e deferenza 
hanno saputo coadiuvarmi nella continuazione delle ri- 
forme introdotte in questo Luogo Pio, evitando ogni 
attrito o con piena osservanza delle interno discipline. 

Nel Eapporto dell' anno perduto concludevo col- 
1' osservare che la notevole diminuzione d' Impiegati 
recentemente in allora operata non faceva dubitare che 
quelli rimasti, collo zelo e la operosità che li distingue, 
si sarebbero mostrati bastanti al disimpegno del loro 
ufficio. Ora sono lieto d' aggiungere che il fatto ha 
superato la espettativa ; poiché nel corso dell' annata 
cadente ho potuto diminuire fra gli Impiegati di nomina 
Direttoriale altre due Guardie ; sopprimere il posto di 
Magazziniere per la fornitura dei letti militari a Pistoia; 
sostituire per ragioni d' economia al già Magazziniere 
di Pisa un subaccollatario ed a quello d' Arezzo un 
Impiegato dell'Amministrazione senza rimpiazzo ; sup- 
plire coll'opera del Dispensiere al provvisorio ufficio di 
Magazziniere della fornitura dei letti militari in Fi- 
renze per la malattia tuttora persistente del titolare ; 
e rimpiazzare quest' ultimo col completo distacco d' un 
Impiegato di Computisteria: procurando con tutti questi 
provvedimenti una complessiva economia all' Ammini- 
strazione di circa lire 3380. 

E dimostrato con la esperienza d* un anno che con 
un personale anco minore di quello stabilito dai Ruoli 
Organici approvati dalla Deputazione Provinciale nel 
di 2 novembre 1866 , purché composto d' Impiegati 
intelligenti ed operosi come quelli che ho adesso la 
fortuna di dirigere, può completamente supplirsi al ser- 
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vizio, non ho altro studio che di trovare modi, ed oc- 
casioni di collocamento a quelli fra i mìei collabora- 
tori per cui possa presentarsene opportunità onde ren- 
dere il meno possibile dispendiosa l' Amministrazione 
di questo Luogo Pio. 



Firenze, li 31 dicembre 1867. 



Il Direttore 
c. PUBI. 
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EAPPORTO 

DIRETTORE DELLA PIA CASA DI LAVORO 

COMM. CARLO PERI 

Ai COMPONENTI IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 



ILLUSTRISSIMI SIGNORI 
COMPONENTI IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

BELLA PIA CASA DI LAVORO DI FIRENZE 



Coi miei due Rapporti in stampa del 30 settembre 
1866 e 31 dicembre 1867, io rassegnava alla Prefet- 
tura ed al Municipio di Firenze un resoconto generale 
sulle condizioni di quest' opera pia, da eie mi trovo 
all'onore di dirigerla, cioè dal gennaio 1866. 

Instituito il Consiglio d'Amministrazione cui sono 
devolute le attribuzioni fin qui provvisoriamente affi- 
date alla Prefettura, adempio al dovere di sottoporre 
alle SS. LTj. Ill mc la relazione riguardante il perduto 
anno 1868. E perchè possa riuscire più agevole un 
esame comparativo colle annate precedenti, credo op- 
portuno di unire al presente il Kapporto in stampa 
per l'anno 1867, e di servire maggiormente alla chia- 
rezza ripetendo le classificazioni degli altri due re- 
soconti. 
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Stato economico e finanziario. 



Como apparisce (lai Rapporto precedente (pag. 12), 
il passivo di quest'Opera pia al gennaio 1866, quando 
cioè fa deliberato dal Consiglio Municipale di provve- 
dere alla sussistenza della medesima mediante il pa- 
gamento di una retta per ogni ricoverato, ed io assunsi 
la direzione dello stabilimento, era di L. 1,347,077.52. 

Coi vari mezzi assiduamente ed efficacemente ado- 
perati duranti i due anni 1866 e 1867, e di cui credo 
inutile ripetere qui la circostanziata enumerazione che 
ne fu fatta negli altri rapporti, al gennaio 1868 que- 
sto debito erasi ridotto alla cifra di sole L. 701,774.05. 

Nel corso dell' anno ultimamente perduto, cogli 
utili della Fornitura Militare e coi risparmi ottenuti 
dalle più rigorose economie amministrativo, ha potuto 
diminuirai il passivo di altre L. 77,246.00 : -talché le 
passività dell'Istituto sono ora ridotte a L. 624,528.05, 
e la Pia Casa ha in conseguenza diminuito il suo de- 
bito nel periodo di 3 anni per L. 722,549.47. 

È da notarsi però che nello statò generale dei de- 
biti, lo somministrazioni fatte dal Municipio di Firen- 
ze a tutto il 1865 per una somma complessiva di 
L. 126,423.15 si sono ritenute come compensate dal- 
l'onere del mantenimento dei ricoverati appartenenti 
a quel Comune dal 1° luglio 1864, epoca in cui ces- 
sarono tutte le assegnazioni a favore di questo luogo 
pio, fino al 1° gennaio 1866, giorno da cui cominciò 
l'attuale sistema delle rette ; e che l'altra sommini- 
strazione fatta dal detto Comune nell'anno 1866 in 
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L. 104,950,57 rappresenta il valore dell'Orfane e delle 
Casette annesse, di cui non e stato proceduto alla 
vendita in espettati va delle risoluzioni del Municipio 
stesso sull'acquisto di quei fondi. 

Nell'anno perduto un avvenimento molto pregiudi- 
cevole all'Opera pia si è verificato nella disdetta data 
dal R. Ministero della Guerra della Fornitura dei letti 
militari : ed in questo momento appunto si stanno ese- 
guendo le stime e le consegne del materiale, che ai 
termini del contratto col cessato Governo viene ac- 
quistato dal Ministero medesimo per darsi in consegna 
ai nuovi appaltatori. 

Non può nel momento, e finché duri una simile 
operazione, determinarsi con precisione quale sarà il 
retratfa finale di questa vendita: ma dopo due anni 
d' uso ulteriore senza verun rimpiazzo, giusto per la 
temuta probabilità della cessazione di simile fornitura, 
certo è che il prezzo da ricavarsene sarà bene inferiore 
a quello stabilito nell'ultima perizia in L. 025,219.57. 

Col bilancio preventivo compilato a forma della 
legge nel settembre ultimo perduto il valore attribuito 
alla realizzazione del detto materiale fu dì L. 340,000. 
Le operazioni di riconsegna fatte finora sembrano di- 
mostrare la piena giustizia della previsione: e sempre 
coerentemente ai dati di quel bilancio, è a ritenersi 
che fra il retratto della vendita dei lotti, l'utile de- 
rivante dal nuovo Ospizio degli Invalidi di S. Maria 
Nuova aggregato a questa Pia Casa di Lavoro di cui 
sarà parlato a suo luogo, ed i resti di cassa dell'anno 
attuale 1869, alla fine di questo si salderanno com- 
pletamente la Cassa di lìisparmio di Firenze per li- 
re 366,340.87, ed il R. Arcispedale di S. Maria Nuova 
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per L. 22,116.28. Talché, non contando un debito dì 
circa L. 27,000 contro il quale si opporrebbero titoli 
di compensazione ove fosse reclamato ma che però fi- 
gura in bilancio, il passivo residuale dì quest'Opera 
pia sarà verosimilmente assottigliato, alla fine del cor- 
rente anno, fino alla somma di L. 208,294.06 collo 
Spedale degli Innocenti, coli' Orfanotrofio del Bigallo, 
e per una minima frazione coli' Amministrazione del 
Demanio. 

Eidotte le cose a questi termini, sembra ohe la 
vita dell'Opera pia non corra più alcun pericolo: giac- 
ché se è vero che colla riscossione delle rette indivi- 
duali può provvedersi appena al mantenimento dei 
ricoverati ed alle spese generali d' amministrazione, 
mentre il retratto delle pigioni in annue L. 14,020.00 
e le poche rendite sul Debito Pubblico in altre annue 
L. 2,347.00 non servono neppure al pagamento delle 
tasse e dei pensionati, è certo dall' altro lato ohe al 
pagamento del detto debito residuale potrà farsi fronte 
con un ammortamento in un periodo non breve di 
anni; quando siasi ottenuta dal E. Governo la già .do- 
mandata autorizzazione alla voltura della proprietà 
dello stabile per farvi posare la ipoteca a favore del- 
l'Istituto di credito con cui debba farsi la operazione. 

Destinazione dell'Opera Pia. 

Lo Statuto organico di cui parlavo nel precedente 
Rapporto (pag. 12) venne approvato con Decreto E. 
del 10 maggio 1868 ; ed è appunto pel disposto del- 
l'Art. 17 di quello ohe io ho l'onore di dirigere alle 
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SS. LL. Ili"" la presente relazione come Membri del 
nuovo Consiglio d' Amministrazione. 

Parimente il Regolamento interno disciplinale ed 
amministrativo approvato dal Consiglio d' amministra- 
zione nell' adunanza de' 16 settembre dello stesso anno, 
ebbe poi la definitiva sanzione della Deputazione Pro- 
vinciale con deliberazione del 9 ottobre successivo. 

La riorganizzazione dell'Istituto è quindi comple- 
tamente ultimata, nel senso di un Deposito di Men- 
dicità, per gli Invalidi, e di un Asilo educativo pei 
giovani fino all'età dell'adolescenza. 

I ricoverati a tenuta presso famiglie .all'esterno 
dello Stabilimento, che al gennaio 1866 era di 644 
coli' annua spesa di L. 27,787.05, e al 31 dicembre 
1867 era ridotto a soli tre, è ora di 9 ; essendone 
stato discretamente aumentato il numero in forza del- 
l' Art. 7 dello Statuto, Ma 1' aggravio del Municipio 
limitandosi ora per questo titolo ad annue L. 1,444.34, 
la finanza comunale risente sempre un benefizio di 
annue L. 26,342.71 dall'epoca in cui fu posto mano 
alle riforme di quest'Opera pia. 

Nel collocamento dei ricoverati a tenuta continuasi 
a procedere coi oriterj già annunziati nei due prece- 
denti rapporti. 

La situazione dei ricoverati al 31 dicembre 1868 
ritraesi dall'ultima colonna del seguente quadro, che 
stabilisce il confronto per le 4 epoche ; cioè alla prima 
riorganizzazione del gennaio 1866, e alle dato dei tre 
miei rapporti in stampa. 
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Vedesi da questo quadro ohe il numero degli A- 
lunni mantenuti colle rendite dell'Orfanotro6o di San 
Filippo Neri è accresciuto dì tre ; e ciò per l'aumento 
delle economie realizzate con la soppressione di quello 
speciale stabilimento, salva sempre la completa sepa- 
razione ed indipendenza dell'Amministrazione patri- 
moniale. Uno di detti alunni trovasi a tenuta; e se 
nel corso del perduto anno non potè portarsene il 
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numero a 56 come era stato annunziato nel precedente 
Eapporto, ciò dipendè dall'essere «tata concessa dietro 
sua domanda e per motivi di salute la disponibilità 
al già Direttore dell'Orfanotrofio Cassigoli che era 
stato impiegato come parroco alla Pia Casa di Lavoro, 
e la di cui pensione è ora tornata ad aggravare il 
patrimonio di S. Filippo Neri. 



Stato dei Ricoverati per età, condizioni 
ed occupazioni. 



Età e condizioni fisiche. 



Da 8 unni a 0 N 
D;l 9 unni a 16 1 
Uà 16 noni a ai i 
Da ai anni a 40 l 
a 41 anni a eli i 
Da 61 unni a 80 j 
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Dallo stato dei Ricoverati per età e condizioni fisiche 
rilevasi che su 491 individui, 343 possono considerarsi 
inabili a lavori profìcui fra ciechi, sordomuti, epilet- 
tici, ebeti, storpi e cronici; e che i 148 validi sono i 
soli giovani da 3 a 16 anni d'ambo i sessi di cui 
provvedesi alla educazione civile e professionale. 

Dall'altro stato delle occupazioni dei ricoverati ri- 
traesi che fra i giovani validi e gli invalidi di cui si 
utilizza l'opera come ed in quanto sia compatibile 
colla loro età e col loro stato valetudinario, il numero 
complessivo degli occupati è di 391 ; talché non riman- 
gono totalmente disoccupati che quelli costretti a 
rimanere di continuo a letto o in infermeria. 

Osservando peraltro- che nel decorso anno sopra 
un totale di 425 ricoverati se ne trovavano occupati 
285 e rimanevano affatto disoccupati 140, e che in 
quest'anno sopra un totale di 491 sono soli 100 i 
completamente disoccupati, sembra potersene dedurre 
un sensibilo progresso nelle vedute che ho sempre 
accarezzate e che formano speciale disposizione del 
nuovo statuto, di allontanare cioè dall'ozio anco gli 
invalidi capaci d'un servizio qualunque sebbene poco 
o nulla proficuo all'interesse dello Stabilimento. 

Alla fine dell'anno 1867 i giovani maschi impie- 
gati nelle botteghe di città erano in numero di 21: 
adesso non sono meno di 49, e cosi più di quelli occu- 
pati nelle officine degli accollatari annesse allo Sta- 
bilimento che non eccedono i 34. 

Le richieste dei nostri alunni per parte dei pro- 
prietari di magazzini e officine della città si fanno 
sempre maggiori; e consola il vedere che non vi è 
un personale sufficiente per soddisfarle. 



È inutile il dire che le femmine uscendo appena 
dall'Asilo sono tutte collocate nelle scuole interne, 
distribuendole alle classi o ai lavori muliebri secondo 
le attitudini e la età. 

Stato dei guatl'vini, tintti fatti dall' Ammistrasionc sull'opera 
i, e delle mercedi corrisposte dall' Amministra- 
i a quelli or.cv.pati in xr.rvizi interni. 
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Il numero dei ricoverati occupati alle Officine e 
alla scuola femminile interna aumenta di 42 dirimpetto 
al perduto anno ; e la media del loro guadagno setti- 
manale a profìtto netto dell' Amministrazione si è 
accresciuta di L. 22,62. — Non è quindi a mettersi 
in dubbio il progresso fatto nel collocamento dei rico- 
verati e nel profitto dell' opera loro. 

Di contro a ciò, non può dissimularsi che il numero 
complessivo dei ricoverati impiegati in servigi interni 
dello Stabilimento è maggiore di 23 dirimpetto all'anno 
precedente ; lo che si spiega coll'aumento della famiglia 
il quale ha necessitato un numero più considerevole 
d' inservienti interni, e coli' ardore sempre crescente 
per la proprietà e per la nettezza ohe non può conse- 
guirsi senza il concorso di parecchi individui, visto il 
meschino lavoro che può trarsi da gente invalida ed 
inetta. 

È però da considerarsi che di contro all' indicato 
aumento di 23 inservienti, la media delle loro mercedi 
settimanali non ha ecceduto le L. 39.10, sorpassando 
cosi di poco più di L. 4 quella che occorse nell' anno 
precedente per un numero assai minore d' inservienti. 

Mentre pertanto al gennaio 186G con una famiglia 
di soli 341 Ricoverati se ne contavano 176 pagati dal 
Luogo pio per servigi interni col dispendio settimanale 
di L. 154.52, e soli 63 erano quelli occupati nelle 
officine con un guadagno settimanale netto per l'Am- 
ministrazione di L. 24.47, la differenza fra il retratto 
del lavoro dei Ricoverati e le mercedi retribuite dal- 
l' Amministrazione era a quell'epoca di L, 130.05 la 
settimana ad aggravio dell' Opera pia : e dalle dimo- 
strazioni superiormente fatte apparisce ohe al 31 dicem- 
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bre 1868 questa differenza era invece di L. 67.11 la 
settimana, non ad aggravio ma a profitto dell' Ammi- 
nistrazione medesima. 

A complemento del presente paragrafo relativo 
alla destinazione dell'Opera pia io debbo rammentare 
alle SS. LL. quanto già in tempo debito si compiac- 
quero di approvare, che per le intelligenze passate fra 
questa Amministrazione e quella del li. Arcispedale 
di S. Maria Noova è stata già attivata la Sezione 
speciale degli Invalidi d' ambo i sessi appartenenti 
allo spedale predetto in quella parte di fabbricato 
corrispondente in via delle Casino che serviva già a 
Magazzino dei letti militari. ■ 

L' accesso essendone completamente diviso, e quella 
Sezione governandosi con un Eegolamento approvato 
dalla Deputazione Provinciale tutto suo proprio ed 
indipendente dalle discipline della Pia Casa, i detti 
invalidi oggi in numero di 75 non hanno mai alcun 
contatto coli' interno dello Stabilimento, per quanto il 
servizio se ne faccia colla cucina, la guardaroba, e gli 
Impiegati della Pia Casa. 

Istruzione civile e religiosa dei Ricoverati. 

Tenuto fermo V utilissimo sistema d' inviare i bam- 
bini d'ambo i sessi al prossimo Asilo Vittorio Emanuele 
fino all' età prescritta dal Regolamento, io ho poi nel 
corso dal perduto anno introdotto l' altro di mandare 
alle Scuole Comunali poste nel medesimo Stabile gli 
alunni maschi dal momento in cui vengono congedati 
dall' Asilo fino all' età di 9 anni ; la esperienza aven- 
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domi dimostrato come possa trarsi scarso profitto in 
una età troppo tenera dal loro collocamento nelle officine. 

Per la morte del vice-Parroco Pistocolii e per la 
renunaia del Parroco Cassigoli di cui altrove è occorso 
parlare,, il servizio religioso ha dovuto affidarsi a due 
altri probi Sacerdoti la di cui opera riesce zelante ed 
operosa come quella dei loro antecessori. 

Continuano vantaggiosamente per gli alunni d' am- 
bo i sessi le scuole interne di lettura, calligrafia, ed 
aritmetica ; e pei maschi anco quelle di geometria 
pratica, di . disegno lineare, d' ornato, e di ginnastica. 
Per le ragazze è stato recentemente introdotto in 
forma di ricompensa e di utile trattenimento, un eser- 
cizio corale sotto abile maestro che ai presta quasi com- 
pletamente per caritatevole zelo più che per interesse. 

La distribuzione dei premi annuali a forma del 
Begolamento verrà fatta nella primavera prossima 
onde recare minore incomodo ai gentili visitatori nella 
ispezione dello Stabilimento. 

Trattamento della Famìglia ricoverata. 

Se in fatto di carità e del miglior trattamento d'indi- 
vidui colpiti dalla sventura di dover vivere a carico della 
pubblica beneficenza, potesse parlarsi di lusso, oserei 
dire che questo sarebbe il caso per la Pia Casa di 
Lavoro; giacche nelle visite che ho fatto agli stabili- 
menti di tal natura nelle principali Città d'Europa .io 
non ne ho trovato uno solo dove ai ricoverati si distri- 
buisca, come qui, minestra, carne, e vino tutti i giorni, 
e un altro piatto la sera. _ .. 
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Pel corrente anno 1869 al seguito della libertà 
saviamente concessami dalla Deputazione Provinciale 
di stabilire forniture a trattative private, ho potuto 
aggiungere a benefizio di questa famiglia anco la som- 
ministrazione del pane assolutamente bianco in luogo 
di quello d' inferiore qualità fornito negli anni decorsi. 

La spesa approssimativa commessa nel perduto 
anno 1868 con una media di 516 ricoverati può rite- 
nersi di L. 77,000 in circa; mentre quella occorsa 
nel precedente anno 1867 con una media di 456 re- 
sultò dal Bilancio consuntivo di L. 66,599.32. 

Apparisce pertanto, fatto anco il necessario conto 
della differenza del numero di ricoverati, una maggiore 
spesa di circa L. 2000 nel 1868 dirimpetto al 1867. 

È chiaro che questo resultato devesi al grave rin- 
caro dei generi vittuari; ed è chiaro del pari che 
l'attuale trattamento dei ricoverati non potrebbe con- 
servarsi senza il soccorso della carità cittadina che 
mai ne ha fatto difetto, dacché senza spaventarmi 
della miovità e conoscendo il cuore e le benefiche 
consuetudini dei miei concittadini, io mi vi sono con 
tutta fiducia rivolto fino dai primi tempi della mia 
attuale amministrazione. 

Fabbricato. 

È noto che nell'anno 1867 col retratto della fiera 
eseguita nel Palaszo e Giardino Corsini in L. 5,409.88, 
colla sovvenzione elargita da S. M. in L. 4000, e 
colla somma prevista in bilancio pel mantenimento e 
miglioramento della fabbrica in L. 8000, poterono 
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eseguirsi i non tenni lavori della nuova Beala, stoia- 
tura e completa riduzione delia Infermeria delle donne; 
il restauro della cucina; un portico di legname e zinco 
per dare accesso coperto alla sezione delle donne; una 
sala di ginnastica coi respettivi attrezzi; la riduzione 
dei piazzali a giardini; ed un generale risarcimento 
degli affissi e delle pareti. 

Nel corso del caduto anno 1868, col retratto delle 
serate di beneficenza, beneficiate ai teatri ecc. in L. 
6,945.24; . colla sovvenzione di S. M. in L. 4000; 
coll'affitto del quartiere destinato al Direttore e da 
me ceduto a profitto dell'Amministrazione in L. 400; 
con altri retratti diversi e principalmente colla vendita 
d'alcuni oggetti d'arte di mediocre interesse in L. 4000 
fatta a famiglie di Firenze; e colla somma prevista 
in bilancio pel mantenimento e miglioramento della 
fabbrica in L. 11,000: hanno potuto ultimarsi la 
stoiatura di tutti i dormentori , la verniciatura a olio 
delle pareti fino ad una determinata altezza, la rin- 
novazione del pavimento al refettorio degl'uomini, e 
la esecuzione di non pochi altri acconcimi e miglio- 
ramenti che hanno ridotto lo stabile in condizioni 
tali da sodisfare senza eccezione ad ogni interesse 
di igiene e di proprietà. 

Impiegati dell'Opera pia." 

Prima di chiudere il presente Eapporto debbo per 
amore di giustizia rendere omaggio anco in quest'anno 
agli Impiegati della Pia Casa che utilmente mi hanno 
coadiuvato nell'andamento disciplinale ed economico 
della medesima. 
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La cessazione della fornitura militare ha restituito 
all'Amministrazione almeno due impiegati ohe finora 
poterono occuparsi in quel ramo speciale di servizio: 
e ciò mentre vanno necessariamente a diminuire per 
questo motivo le occupazioni della Direzione e della 
Computisteria. 

Al seguito di deliberazione delle SS. LL. è stato 
quindi già congedato un Impiegato a nomina Diretto- 
riale sostituendolo con uno di quelli d'antica nomina 
Itegia addetto fin qui alla fornitura predetta, ed 
è stato soppresso ir posto d'aiuto cassiere. Ed io sto 
adoperandomi per il passaggio a differenti uffizi di 
qualcun altro de' miei dipendenti ; essendo indispen- 
sabile di alleggerire più che si possa la dispen- 
diosa amministrazione del Luogo Pio, ed avendo io co- 
stantemente professato il prinoipio di contare sulle 
qualità e non sul numero degli Impiegati. 



Firenze, 9 marzo 1869. 



Il Direttore 

C. PERI. 
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